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In lontananza vedevasi passare lenta 
e cupa — come un lungo corteggio di 
paria, che avevo visto in certe antiche 
pitture indiane, non più dimenticate — 
la processione dei senza lavoro che 
andava a trascinare i suoi stracci e le 
sue lamentele tra lo scintillio dello 
Strand. Cantava una nenia di pianto, 
singhiozzante su quelle bocche morte 
come una lamentazione di Geremia: 
«Starving poor of old England». 

Il deputato conservatore tornò all’at- 
tacco dopo un momento di silenzio: 

— « Non vi pare che codesti uomini 
sieno molto lontani dalla città ideale, 
fantasiata da William Morris? 

— « Ebbene, datemi cotesti pezzenti 
privi d’energia, denutriti di idee — da 
cui, badate, anche senza una méta, pos- 
Sono guizzare scintille d’incendio e di 
disperazione covate tra quella cenere 
inerte. Ma datemi insieme una landa, 
e degli strumenti di lavoro, e dei vei- 
coli di trasporto — e la libertà. E ve- 
drete trionfante il tentativo di Roberto 
Owen. Vedrete cotesti uomini, spostati, 
vagabondi o criminali che sieno, tra- 
sformare quella landa in giardino, pur- 
ché sia dato ad essi godervi fraterna- 
mente. Vedrete i milioni di somieri 
umani, che costrussero il castello in- 
cantato degli ozî tripudianti coi bran- 
delli della loro vita; subire il contagio 
miracoloso dell'esempio, e lavorare con 
lo slancio di una civile coscienza rin- 
Siovanita alla costruzione di questa città 
del sole. 

— « All’utopia latina sbocciata sulle 
Vostre terre soleggiate, subentra oggi 


quella anglo-sassone. A Tommaso Moro, 


ed a Campanella, Bellamy e Morris. 


La Boston redenta e incantata dello 


Scrittore nord-americano vale bene, come 
ipotesi razionale d’ una ricostruzione 
della società civile, la colonia dei Sola- 


ne, con le conquiste della meccanica e 
della scienza in più. Ma l’individuo vi 
festa schiacciato perfino dal dovere di 


mangiare a sazietà. Ecco il .pericolo... 


— « Il pericolo consiste appunto nella 
difficoltà di conciliare Ja sovranità ina» 
lienabile dell'individuo con la mutua 
dipendenza dei rapporti sociali, a cui 
Ormai l'uomo moderno non può più ri 
Nunziare, serza perdere i benefici della 
civiltà, che sono il frutto d’una coope- 


razione universale. 















(Continuazione) 


William Morris, 
nella sua Londra dell'avvenire, ha ge- 


nialmente intuito la difficoltà del pro- 


blema, e la gravità del pericolo, per 
l'individuo, d’un socialismo statario, ac- 


centratore e gendarme. Cosi la sua città 


ideale non é l'immensa fucina, dove 
le falangi dei lavoratori sembrano gli 
ordegni automatici d’un enorme e com» 
plicato meccanismo — ma 6 la libera 
federazione felice di colonie operaie, 
agricole, artistiche, scientifiche, le quali 
si scambiano prodotti e servigi, sulla 
base di patti spontanei e di reciproche 
utilità e simpatie; é l’attuale fumosa 
metropoli sventrata dal piccone dell’i- 
gienista, e disseminata, lontano, lon- 
tano, per la vallata del Tamigi, fattasi 
tutta verde, con le casette rosee tuffate 


in un mare d’albereti, con i viali ampî; 


su cui passano ondate balsamiche d’os 
sigeno è d’ozono, e per i quali van ra- 
gionando i cittadini della civiltà nuova, 


mutati dal vaticinio di questo poema 


umano perfino negli abiti, semplici ed 
estetici, come documento psicologico di 
costumi ingentiliti dalla pace e dal- 
l’arte. 

— « É singolare questo rinascimento 
dell’idillio sociale sulla fine del più po- 
sitivista tra i secoli. 

— « É che l’utopia stessa, anche nei 
suoi voli ideali, ha l’anima piena di 
Darwin e della palingenesi, a cui as- 
surge trafelato il pensiero dell’uomo. 
L’artigiano della scienza, quando af- 
ferra la chimera trasformandola in 
realtà, non é infermo di questo divi- 
natore delirio dell’utupia? 

— e Le leggi della evoluzione sono 
inesorabilmente pigre, e gli slanci indi- 
viduali, e l’azione dei partiti, anche dei 
più forti e coscienti, non moaificano che 


lievemente il cammino abituale delle 
‘cose. 
Fiani, al cui tipo conventuale appartie-| 


— « Sia pure; ma se voi non potete 


negare che nessuna forza, nessuna idea 


che abbia un contenuto di verità ‘va 
compiutamente perduta nel contrasto 
delle varie correnti sociali — dovrete 
per necessità concludere che Inolta di 
queste energie, molte di queste fedi entu- 
siastiche associate e convergenti ad un 
fine debbono pure, senza far violenza al 
natural succedersi dii fatti umani, avvi 
cinare 'cotesto fine dnotc iano. che 
se stessero inerti. È troppo comodo chia- 
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mare in soccorso le leggi della evolu- 
zione, in mancanza di poliziotti ma: 
neschi, a puntello di istituzioni già lo- 
gore dall'uso e screditate dalla espe- 
rienza. Ma se v'é un determinismo so 
ciolegico, come havvi una legge rigida 
di causalità nel mondo fisico, dai fe- 
nomeni microrganici a quelli siderei, 
anche una rivoluzione soc'ale, quando 
sia maturata nelle coscienze, si presenta 
come un fatto logico della evoluzione. 


E se nella coscienze dei suoi iniziatori 
(ché la folla delle mezze coscienze vien 
sempre dopo) c'é questa riconosciuta 
utilità pubblica di convertire in patri- 
mo nio universale le singole usurpazioni 
individuali, che pigliano più o meno 
giustamente il sostantivo giuridico di 
proprietà, la rivoluzione sarà economi- 
ca, e rinnoverà i rapporti di produzione 
e di distribuzione dei prodotti sulla 
base di una gigantesca cooperativa in- 
tegrale di lavoro e di consumo — e 
se la coscienza dei rinnovatori giun 
geré anche a riconoscere la inutilità ed 
il ‘pericolo di un organo accentratore e 


{ dominatore, che sotto forme diverse fu 


sempre strumento di sopraffazione più 
che di difesa, la rivoluzione spazzerà 
via anche lo Stato, sostituend» al suo 
impero, fatto di coazione, il libero con 
tratto delle volontà, e quelle semplici 
funzioni amministrative, o statistiche o 
sanitarie, che i gruppi e le associazioni 
interessate, reputeranno necessarie al 
rapido mocto ed alla tutela degli inte- 
ressi generali. 


— « Per essere cittadini liberi e fe- 
lici, nel significato eccelso di cotesta 
utopia, fa d’uopo di una educazione e di 
una cultura superiori. Quando ciascuno 
saprà governare sé stesso, per modo 
ch’egli rispetti come suoi i diritti d’ogni 
altro, qualsiasi governo diventerà un 
anacronismo. Ma quando?... 

— e Quando spez:ati gli ultimi ceppi 
della servitù economica, e le estreme 
barriere delle tirannidi politiche, l’indi- 
viduo si accorgerà che la superstizione 
autoritaria era, come tutte le altre, ef- 
fetto di abitudini cerebrali incrostate 
dalla lunga tradizione, e disposte ad 
attribuire al Governo il bello ed il cat- 
tivo tempo, si affretterà a. riconoscere 
in sé stesso il miglior difensore dei 
proprii interessi, e per conseguenza il 
miglior governante. Qual migliore edu. 
catore a libertà di un regime di vera 
libertà?... L'auto governo dell’individuo 
condurrà al governo diretto di tutti 
sulle cose d'interesse pùbblico: e quindi 
alla negazione di qualsiasi governo. La 
sovranità dell'individuo e della collet- 
tività armonizzate funzioneranno, senza 
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d’ogni governo) poiché gl’interessi sa- 
ranno resi solidali dallo stesso torna- 
conto individuale, date le mutate basi 
ecouomiche della società. Voi inglesi. 
avete una parola positiva per rappre- 
sentare la nostra negazione politica: 
self governement. La evoluzione delle 
forme ‘politiche 6 da un massimo-ad 
un minimo di governo, e quasi da per 
tutto ed in tutti i rami di attività esso 
fu vinto e sopraffatto dalle iniziative 
private (negli Stati Uniti Pinkerton gli: 
ruppe nelle mani fino il monopolio po» 
liziesco). La crisi serpeggia nel parla: 
mentarismo, ed in tutte le democrazie. 
rappresentative. Con la bancarotta di 
questi sistemi politici, la sovranità, dopo 
il cicio delle unzioni in nome di Dio,; e 
dopo le finzioni elettorali dei mandati, 
in nome del popolo, sarà rivendicata 
integralmente dal sovrano legittimo, che 
é l’individuo, il quale non troverà so- 
luzicne migliore, che di associarla. a 
quelle degli altri suoi simili, onde con- 
vergerne la risultante a bisogni dater- 
minati, che nessun mandatario avrebbe, 
potuto. conoscere meglio di lui. 

— «Realtà dél domani, o chimera 
d’anime sitibonde d’ideale, sarebbe de- 
litto giudicare delitto una dottrina filo- 
sofica, la quale se ha un peccato, lo 
ha per una concezione idilliaca della 
natura umana e delle leggi che gover: 
nano la storia. 

— « Lasciate all’avvenire il diritto 
di far giustizia anche di questa utopia, 
se za da rimaner sogno. Noi non do= 
mandiamo che di bandirla, sotto il gran 
sole, a tutti i venti. Lezione di libertà! 
per eccelienza, essa non può avere per 
arma che la ragione. Ogni altra arma! 
che impugni, fu caricata od affilata su’ 
ben altre cattedre. o fu il contraccolpo 
di ben altre dottrine. 
É per codesto delitto d’ideale 
che siete esule dal vostro paese? 

— « Non ricordo d'averne commesso 
altro, neppur col pensiero. » ù 

La lunga conversazione era finita, per- 
chè il mio interlocutore era giunto dinanzi 
alla sua dimora. Mi strinse la mano, 
con quell’affettuosa sobrietà, ch’ una 
delle spiccate caratteristiche britan- 
niche. 2° 

Ma il colloquio mi rimase tanto fe- 
delmente in memoria, che il dialogo di 
Salvatore Tommasi con Giovanni Bovio, 
riportato da quest’ultimo in uno dei 
suoi articoii polemici sul «Secolo» di 
Milano, ne ravvivò ì più minuti dettagli, 
sulla scorta delle analogie. Ripenso il 
conservatoré Inglese, ed il senatore 
Italiano, cosi lontani ambedue dal tipo 
del conservatore mitragliaiuolo, che leti- 


organi speciali, istituiti allo scopo di|fica adesso la penisola. 
conciliare gl’interessi (pretest> questo| Al. conservatore Italiano, a quello 





morto ed a cui le utopie non facevan 
paura, avrei risposto che la monarchia 
universale di Madrid non é sepolta; ha 
solo cambiato di sede, e acconciato 
foggie nuove secondo i paesi. Ma il suo 
spirito inquisitorio 6 passato in altre 
dominazioni: e forme di tortura più 
squisite, per quanto meno visibili, ha 
inventato contro il pensiero fazioso, il 
quale non vuole acconciarsi alle arti 
servili, che procacciano onori e fortune, 
né alle prudenti proteste di chi, pure 
intravvedendo l’avvenire, non vuole 
troppo inimicarsi il presente. 

Gli avrei ricordato, nome a nome, i 
catecumeni dell’eresia nuova, da anni 
ed anni tormentati nelle maniere più 
truci ed oblique dai Torquemada d’I- 
talia: operai buoni ed alacri, che strap- 
parono alle famiglie, ai bambini od ai 
vecchi loro, di cui eran la sola ric- 
chezza, quella del pane e dell’affetto; 
studenti colti e generosi, a cui tronca- 
rono col carcere o col coatto gli studî; 
professionisti, che non volean barattar 
la coscienza, bersagliati con articoli del 
codice, che invano attesero al varco i 
ladroni del pubblico denaro o i com- 
mendati masnadieri dell’aita camorra; 
pensatori modesti e disinteressati, alle 
cui spalle sguinzagliarono i £00ldogs 
più ottusi e rabbiosi della regia polizia, 
e l’altra latrante canaglia del giorna- 
lismo boiofito e ludro. 

Gli avrei domandato, se insorgere in 
nome della dignità umana e della li- 
bertà + ontro cotesto regime di putre- 
dine e di mutilazione, non é seguitare 
nella terra, ove fiori la ribellione di fra’ 
Giordano e di fra’ Gerolamo, la tra- 
dizione civile del pensiero contro la 
brutalità del potere nolitico, implacabile 
al par di quello teocratico verso chi 
disconosce i suoi dogmi Ché se gli 
strumenti di tortura scomparvero, di- 
mettendo la istituzione l'abito talare per 
farsi laica, ciò si deve alla mutata in- 
dule dei tempi, anziché alla minor di- 
sposizione in qualche aguzzino di go- 
verno ad emulare le pietose arti del 
Sant Uffizio. 

Allo scienziato conservatore ed al 
filosofo repubblicano poi, se avessi 
avuto il bene d'esser presente al col- 
loquio, mi sarei permesso di doman. 
dare: 

« Dunque vui credete che la ioita sia 
proprio finita, che il dissidio secolare 
tra la forza e il diritto sia conciliato 
in una equazione razionale, 
basti domandare per ottenere benigna» 
mente dall'alto cié che si vuole dal 
basso?.. 

AI conservatore, illuminato da una 
nozione scientifica dei prublemi della 
vita e della società, avrei aggiunto: 

«E voi mi potete insegnare, come la 
conservazione naturale degli organismi 
6 solo a patto di una continua e suc- 
cessiva trasformazione. La vita non é 
stazionaria neppure un attimo. 

Ebbene quale fu la vera parola di 
consolazione e di giustizia sociale, che 
lo Stato venuto a Roma, in nome d’un 
diritto nazionale abbia detto dal Cam. 
pidoglio alle plebi d’Italia, aspettanti 
invano lungo questi ultimi trent’anni 
del secolo? Quali le riforme sapienti, 
. che abbiano redento le sue maremme 
dalla malaria, o le sue classi operaie 
dalla usura padronale, o le popolazioni 
del mezzogiorno dall’analfabetismo, o 
i suoi strati sociali morbosi dalla grigia 


per cui; 
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supremazia nella criminalità, o le suelzia universale mi strappé dal cuore, 


amministrazioni dal malandrinaggio bu» 
rocratico, o la sua funzione giudiziaria 
del prevaricato morale e dall’intrigo 
politico, o la sua gioventà ventenne 
da! servaggio militare e dal periodico 
tributo di sangue, o la piccola pro- 
pri.tà, il piccolo commercio, la piccola 
industria dalla bancarotta cronica che 
allarga di giorno in giorno l’esercito 
proletario? Quali le pubbliche libertà, 
conquistatz dalle generazioni eroiche, 
cui abbiano almeno mirato a conser- 
vare i conservatori d’Italia? I diritti 
di associazione, di riunione, di stampa, 
non sono ormai cha cenci laceri in 
mano ai proconsoli ed ai pretoriani dal 
potere centrale. Cha avete dinqua da 
conservare, o barbute vestali d'un fuoco 
sacro gié spento, se quello che di men 
peggio aveva il giovine e gi& decrepito 
reame, fu gis dalle vostre mani stessa 
distrutto?... 

Del granda edifizio della patria, so» 
gnata nutrice amorosa per tutti i suoi 
nati, da quelli che veramente l'amarono 
e di lei non fecero strama da pasto e 
da lettiera — non restano ormai che 
dei rottami intristiti da sterpi e da or- 
tiche, tra cui passano come un soffio 
di speranze morte, le ultima canzoni 
della sua rivoluzione tradita. 

L’aurora del secolo XX deve illumie 
nare la ricostruzione, che i lavoratori 
di tutte le patrie (a dispetto dei con- 
servatori della ruina) faranno con co- 
desti rottami di una casa nuova e salda 
per una famiglia immensa di uomini 
nuovi. 

AI filosofo repubblicano io dico: « Se 
fosse vero, che la logica dell’anarchi- 
smo ragionasse con la rivoltella, o col 
pugnale, o con la bomba — io rinun- 
zierei a dirmi anarchico. Chi ha tene- 
rezza con simili gingilli, e con le altre 
gioie di sterminio, dalle mirabili palle 
esplosive alle deliziose torpedini, non 
ha che da imbrancarsi nelle sette go- 
vernative o militaresche, anche repub- 
blicane. 

E se Giovanni Bovio, a cui non man- 
cano ia potenza della dialettica e la 
vastità della dottrina, giungerà a per- 
suadermi, che lo Stato non é per sua 
natura manesco coi subordinati e coi 
consimili prossimi o lontani, prepotente 
coi deboli e servile coi forti, che non 
protegge le gerarchie di casta e di de- 
naro, per sua funzione essenziale cuo - 
prendo col manto della legalità le usur- 
pazioni più fraudoiente sull’altrui la- 
voro e le rapine più sfacciate dell’av ere 
altrui, facendosene esso stesso maestro 
- che infine esso non é il disordine 
degli interessi, e dei diritti eretto sulla 
soggezione e sull’inerzia mentale del 
popolo, che addormentato nelle tradizioni, 
si rende suo strumento e sua vittima ad 
un tempo — se mi far4 vedere dove, 
ccme, sotto qual veste, lo Stato fu il 
padre amoroso e sollecito di tutti — 
ma di tutti, capite?... — i suoi am- 
ministrati, facendone una famiglia di 
fratelli buoni, felice di un comune 
benessere, irradiata dalla scienza, tra- 
sfigurata da una legge d'amore (qual’é 
l'utopia, questa, o la nustra?...) allora 
io ammainer6 la bandiera, che te- 
nemmo alta contro il tempestar dei 
venti, per il trionfo dell'ordine vero, 
nell’equilibrio di tutte le sovranità indi. 


viduali lberamente associate, ricaccieré gerlo; 


sul suolo di tutte le patrie, ove pore- 
grinai, esule e cittadino — e spezzerò 
questa penna, che non volle mai lavo. 
rare, se non per ciò che credette es- 
sere la verità e la giustizia. 


(Continua) Pierro Gori. 
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Pubblichiamo qui di seguito l’affettuae 
sissima lettera che i sunnominati com- 
pagni hanno inviato al compagno Se- 
rantoni, accusando ricevuta della somma 
che in loro beneficio risult6 dalla sotto- 
scrizione che sono vari mesi stette aperta 
sulle colonne del nostra giornala. 

E la pubblichiamo tanto più volentieri, 
inquantoché, oltre ai discarico morale 
degl’ incaricati della distribuzione della 
somma, più che di una semplice rice- 
vuta, ha l’alto valore di una dichiara- 
zione di principii.... che molti interes - 
sati si compiacevano mettere in dubbio. 

Difatti, coma risulta dalla lettera in 
parola, né l'immane peso degli anni, 
né la tetra solitudine del carcere — in- 
giustamente sofferto — né le melanco- 
niche meditazioni sulla viltà umana, che 
per tanto tempo, consciente della loro 
innocenza, li ha lasciati languire sotto 
la sforza del carnefice, hanno valso a 
fiaccare la fibra rivoluzionaria, e a me- 
nomare la loro fede nell’ideale; e, quale 
ingratitudine, nemmeno l’apoteosi sol- 
leticante di un’elezione politica, é valsa 
a»convertire al parlamantarismo gli au» 
tentici internazionalisti della vecchia 
scuola. 

Il carcere dunque da miglior frutti 
delle aule parlamentari. 

Ecco la lettera: 


Firenze, 14 Ottobre 1900, 
Carissimo Serantoni, 


Con la presente ci facciamo un dovere 
di accusarti ricevuta della somma di Lire 
319.75, pervenuteci insieme alla carissima 
tua dello scorso S:ttembre, e nel medesimo 
tempo ti ringraziamo infinitamente e con 
tutta la espansione dei nostri cuori per la 
generosa offerta inviataci; e ti preghiamo 
inoltre di ringraziare a nome nostro i ge. 
nerosi compagai dell’ Argentina, ai quali 
ci sentiamo ormai legati da una gratitu- 
dine eterna. 

Reputiamo affatto superfiuo l’aggiungere 
che noi, quantunque non prendiamo parte 
attiva all’odierno movimento sociale, di 
questa poco fortunata Italia — perché in 
quinato da metodi errati — ci manteniamo 
per6 sempre fedeli al programma dell’ an- 
tica Internazionale Anarchica, non dispe- 
rando di vederla risorgere più potente e 
più rigogiiosa ai prima, spoglia di certe 
utopie legalitarie-parlamentariste male ac- 
cordantisi col sentimento eminentemente 
rivoluzionario del proletariato italiano. 

In attesa di presto rivederti, saluta cara- 
mente gli amici e ricevi una cordiale 
stretta di mano dai tuoi per sempre com- 
pagni i 
CesarE BartaccHi — GiusEPPE SCARLATTI 

— NataLe Nencioni — NATALE Conti 
— AURELIO VANNINI. 
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dita in tutti i Kioski della Ca- 

nitale al prezzo di 5 cents, 


Lavoratori, non mancate dileg- 
esso difende i vostri inte- 


in gola la fiera protesta che l’ingiusti-|ressi. 


[ALL'AMICO DEL POPOLO" 








Sappiamo il significato volgare, che 
si dé alla parola anarchia, facendola 
sinonimo di disordine (come se gover- 
no, che ne é il contrapposto, fosse stato 
sinora la quintessenza dell'ordine) ed 
abbiamo notato l’inferocire degli scrit- 
tori forcaiuvli d'ogni gradazione contro 
il  proscritto aggettivo di anarchico, 
adoperandolo ad ogni più bestiale si- 
gnificazione, 

Avevamo dunque agio di deplo» 
rare, che l’«Amico del Popolo», che 6 
un giornale sinceramente repubblicano, 
si lasciasse travolgere (sia pure sanza 
prestabilita malignità) da questo: uni- 
versa! delirio di persecuzione fin contro 
i vocaboli, che ricordano il paventato 
ideale nostro, usando il qualificativo di 
anarchici nel senso di «traditori dei 
loro doveri» ecc, il che, senza volerci 
cavillar sopra, sta a significare, che 
anarchico é per antonomasia uomo 
senza fede né parola, secondo la in- 
terpretazione dell’egregio confratello. 

A meno che il pubblico che legge 
l'’«Amico del Popalo», non sia per 
bonti sua tauto umano verso di noi 
da attribuire alla espressione da noi 
rilevata solo il significato volgare, che 
i vocabolarî governofili gli hanno at- 
tribuito. riconoscendo altresi che i mi- 
litanti sinceri dell’anarchismo non haa- 
no nulla che fare con tal significato, 
essendo essi pure meritevoli del ri- 
spetto degli avversari onesti e sereni. 
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Solidarietà 


Sotto questo titolo i compagni di 
New York hanno pubblicato nel n. 56 
della «Questione Sociale» di Paterson, 
un fervente appello ai compagni per 
aiutare la famiglia del comp. Bresci, 
— composta della moglie e di due te- 
nere figliuolette, delle quali una, la 
maggiore, ha 20 mesi, e l’altra, ap- 
pena uno + per evitare che la penuria 
di mezzi possa indurla ad atti indeco- 
rosi per esse ed il padre loro. 

Sembra già, che qualche emissario 
della compagnia di Gesù avesse pro- 
posto alla madre, di cedere alla tutela 
della mafia «in cocolla, la preziosa ere- 
dità lasciata dal forte rivoluzionario; 
ma essa ha sdegnosamento rifiutato, 
rispondendo: 

«Le bambine sono mie come lo sono 
«del lresci; orbene oggi rimangono 
«sotto la mia custodia, e non permet- 
«ter6 giammai che nessuno, salvo i 
«compagni del Bresci, si occupi del loro 
«avvenire e delia loro educazione. Îo 
«sono abbastanza forte e coraggiosa, 
«sono piena di buona volontà, non sono 
«vecchia, appena riavutami dal parto, 
«lavorer6 per me e per loro e non mi 
«stancherò di fargli capire ‘che il padre 
«loro non fu assassino, ma giustiziere 
«e che debbono esser orgoglio se del no- 
«me che portano». 

Come si vede, la risposta é chiara; 
essa dissipa ogai dubbio sulle predi- 
sposizioni della madre verso i figli, e 
delia compagna verso ìl com pagno per- 
duto; come pure serve a smentire le 
fandonie che i rettili della stampa ave- 
vano messo in giro, dicendo che essa 
ripudiava ogni vincolo col Bresci e in- 
tendeva cambiar di cogno me alte figlie. 

Le bambine hanno perso il padre, 
peré rimane loro una madre affettuosa 
con tanti padri quanti sono i compagni 
che si trovano nel globo. Cosicché si 
soddisfano le ultime volontà del sepolto 














L'AVVENIRE 
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vivo che sono: «Fate da padri alle mie {Resoconto rimanziario peL Meeting Popular 
bambine, date loro quell’educazione ne- peLLir Novempre AL Zeatro Doria. 
cessaria di modo cha possano compren - 













ENTRATI) #) ps. 314,15 

dere che io non fui assassino, ma ven- USCITA: Aftitto del Teatro... » 30,00 

dicatore». Stampa di manifesti. . » 9,00 
L’AvveNIRE si associa all'iniziativa Cartabollata per la par- 


dei compagni di New York ed apre la tecipasione alla polizia  » —T.t0 


sottoscrizione a favore della famiglia 
Bresci: 

L'AvveniRE ps. 2,00 - Ciminaghi 
0,30 - More!lo 0,20 - F. Serantoni 2,00 
Fumaroni 1,00 - Anselmi 0,30 — To- 


Totale spese ps. 140,10 
RIASSUNTO: Entrata ps. 314,15 


Uscita » 140,10 


Beneficio netto ps. 174.05 
La qual somma é stata ripartita nel modo 





5.80, seguente: 

tale ps. 5,80 Avvenire ps. 69,60 

ITS TA CIO Protesta Humana » 69,60 
Rebelde » 34,85 


NOTA — Rimangono ancora da riscuotere al- 
cuni biglietti, il cui importo verrà 
devoluto a beneficio dell’« Obrero 
Panadero », 

___ov_o—_r_or o o__ t1_——r—r———- 


Dal caro compagno «Crastinus» ri- 
ceviamo: 


Carceri della Santé, 12 Ottobre 1930 
Compagni dell’AvvENIRE, 


Sul vostro primo numero settimanale voi 
avevate annunciato per ogni settimana un 
articolo di Crdastinus. 

Perché i lettori vostri non vi credano e 
credan me insieme con voi mancatori di 
parola vi mando questa brevissima dalle 
Carceri della Santé in Parigi, ove sono 
imprigionato per aver tardato tre giorni 
a sottopormi ad un ordine del Ministro 
degl’Interni della Repubblica francese con 
che questi mi imponeva di lasciare il ter- 
ritorio francese nelle quarantotto ore. 
Compiacetevi avvisar voi stessi quegli 
altri giornali d'America ove ero solito scri- 
vere. 

Vi riscriver6 non appena riavuta lalibertà 

Ben voletemi. Sempre vostro 


SiLvio Corio (Crastinus). 
ZANNI AÀ!IÀ ZI ADIADIAS 


LA COMMEMORAZIONE DI DOMENICA 


———————————oee 'tn—r— 


Il Comizio di commemorazione dei 
martiri di Chicago, indetto dal gruppo 
«editore dell’AvvenIRE e che ebba luogo 
la Domenica scorsa, come indicava il 
relativo avviso, nel Teatro Doria, fu 
un vero successo sotto ogni aspetto. 

Un pubblico numeroso, rappresentante 
i due sessi, pigiava il vasto teatro, pre- 
sentando un magnifico colpo di vista. 

Ed in questi tempi di delirio anarco- 
fobo, dopo tutte le calunnie lanciate 
gesuiticamente contro l'ideale anarchico, 
e la guerra sleale fatta al nostro par- 
tito, davvero che fumino lieti poter am- 
mirare una massa cosi compatta, fre- 
mente d’entusiasmo, pronta a prestare 
l'appoggio suo, nelle quotidiane batta- 
glie per l’Ideale, — fummo lieti e pen- 
sammo che quando un’idea é veramente 
buona, veramente bella come la nostra, 
infonde tanta fede e costanza nei suoi 
seguaci, che, a scoraggiarli non valgo- 
no né calunnie di giornalisti, né violenza 
di poliziotti. 

Incomincié il compagno Montesano 
facendo la storia dell’orribile tragedia 
di Chicago, dicendo del contegno eroico 
di quei nostri compagni caduti e delle 
sapienti quanto energiche loro difese in- 
nanzi all’inquisizione repubblicana dei 
mercenari nord-americani. Fu commo- 
‘vente e si commosse tanto che quasi la 
parola gli si troncava nella strozza. 

Un uragano di sceroscianti applausi 
coronò il suo discorso, mondo intiero. 

Lo segui il compagno Pietro Gori,! — La Commissione della Società Arti Gra- 
che, come sempre, fu eloquentissimo,}fiche invita i suoisoci alla assemblea ordinaria 
ampliando la storia del crimine repub-|che avrà luogo domani alle ore 2 pom. nel 
blicano con altri particolari commoventi. |locale di via Paseo Colon, onde trattare un 
Non ci riesce possibile darne la più;importante ordine del giorno. Si raccoma nda 
pallida relazione, per il valore delle idee j Puntuale assistenza . 
svolte e la spigliatezza della forma; di SPAGNA: 1 
più lo spazio non ce lo permetterebbe, | BarceLtona —In questa città come in quasi 

Durante ed alla fine del discorso, il ta la Catalogna il movimento ta prio 


pubblico applaudi freneticamente SR rasiala sera SI AI 
i i i ‘ proporzioni. 
Chiuse la commemorazione con un, Migliaia e migliaia sono gli operai dei diffe- 


discorso mordace e frizzante il compa-! 


! renti mestieri che abbandonarono il lavoro. 
gno Ros. Fu una vera filippica contro | Le autorità locali sono pazze di paura, te- 


ì giudici ed i preti, fatta con frase facile, . mendo che possa scoppiare da un momento 

Scorrevole, punzecchiante che entusia-/una importante rivoluzione. 

smava il pubblico, che esplodeva in RUMANIA 

grida di approvazione miste di febbri-} puganest — L’agitazione che da qualche 

citanti battimani. tempo ferve fra i contadini che sì ribellarono 
In complesso quella di Domenica fu'contro le esorbitanti gabelle si va este ndendo 

una giornata di buona propaganda, che'ognora più in tutta la Rumenia. 

lipetendosi più spesso, lo sviluppu delle] Sono frequenti i conflitti sanguinosi tra gli 

idee avvantagierebbe di molto, e dato'insorti e le truppe incaricate di ristabilire 

anche l’utile finanziario che da queste. l'ordine. 

riunioni si ritrae, favorirebbero poten- Vegas eg a 

temente l'incremento delia propagandaj Domani, alle ore 8 pom. p Soa» 

scritta, pagno O. S. darà una conferenza 

nta nel Centro Libertario sul tema: 

Ecco la relazione del risultato finan- j “Cooperazione e emancipazion e“, 

ziario e della distribuzione dei fondi rac-j Si discuteranno in seguito affari 

«colti: riguardanti il loca:e. 





Movimento Sociale 


Buenos Aires — Nella riunione tenuta dalla 
«Società Operai Calzolai », appena aperta la 
seduta, i soci che erano presenti, dietro pro- 
posta del compagno G. Rizzo, si alzarono in 
piedi, per rendere omaggio alla memoria degli 
impiccati l’rr Novembre 1887, apostoli della 
emancipazione del proletariato mondiale, vitti- 
me del despotismo borghese e martiri dell’Ideale 
facendo voti affinché rimanessero perennemente 
scolpiti i nomi loro nel cuore degli oppressi del 


c® 

































Borghesia umanitaria 


« Se non fosse il ricco nessuno lavo 
rerebbe, se non fosse il ricco nessun di- 
seredato avrebbe dove posare il capo 
alla notte o riposarsi dalle intemperie, se 
non fosse il ricco non ci sarebbero ospe- 
dali per gl’infermi (diseredati, s'intende) 
orfanotrofi pei bambini orfani, ricoveri 
di mendicità pei vecchi e per gl’inabili 
al lavoro..: di più, chi farebbe tante ele- 
mosine? chi potrebbe elargire qualche 
migliaio o, sia pure qualche centinaio di 
migliaio di lire ai bisognosi? 

« La classe ricca dunque é necessaria 
oltreché a dar lavoro a tanti lavoratori 
anche a rimediare a tante miserie della 
umanità sofferente... anzi l’esistenza di 
essa é una condizione sine qua non della 
vita umana!... » 

Fin qui coloro che, in buona o in mala 
fede sostengono la necessità delle classi 
abbienti sotto il pretesto della pubblica 
assistenza: « Vedete — essi vi divono, — 
il tal re, il tal principe, o il ricco tale, 
in questa o in quella « ccasione, consta» 
tata la miseria della plebe, fece edifi- 
care un ospizio che gli costò la bagat- 
tella di centomila, cinquecentomila, un 


vano pagare,ma prefiggeva loro il giorno 
di uscita dall’ ospedale, la quale molte 
volte doveva effettuarsi quando ancora 
non erano pienamente ristabiliti; e ciò 
perché non potevano pagare, mentre a 
lui, perché manifestò il desiderio d’an- 
darsene, venne risposto: Gia.....? 


ViraLiano PENNAZZA. 
(Continua). 





Jubblicazioni ricevute . 


—0O 


Sono molte e svariate: ve ne sono di 
repubblicane, di socialiste e socialiste-anar- 
chiche, Riviste di scienze sociali; giornali 
di battaglia, vessilliferi di scuole politiche; 
e organi di corporazioni operaie, ecc. 

Primi, fra tutti, noteremo due articoli 
(L'Evolutitn du roman russe, di P., Bobo- 
riskine. — En Chine: Boxers et sociètes 
secretes, di J. Novicow), estratti dell'eHu- 
manité Nouvelle». (Rivista internazionale 
mensile) illustrata) un numero L, 1,50, 
rue de Saint-Peres, Parigi. 

— «La Revista Blanca», n. 56. Porta ar- 
ticoli importantissimi di F. Urales, D. Lu- 
ben, J. Grave, Ch, Ribort, Tarrida de 
Marmol, E, Zola, P. Delesalle, ecc. 

Indirizzo: calle de Cristobal Bordin (an- 


jtes Bèata Mariana) 1, Madrid. 
milione di lire...» essi vi dicono: « Ve- { 


— «Les Temps Nouveaux: n. 25. Questo 


dete?... Campos Salles ha largito 50.000, Numero porta il supplemento letterario in 


pezzi ai poveri di Buenos Aires, Umberto 
il magnanimo, il cavalleresco e... che so 
io? ha dato 50.000 lire agli agricoltori 
che hanno coltivato un pezzetto dell’Agro 
romano... »j e la stampa borghese nel 
pubblicare tali cose intitola gli articoli 
di giornale con parole d sensatibn, come: 
«Il cuore del Re»; « la spontanea, la 
generosa, la nobile offerta del tal dei 
tali, ecc., ecc... » 


Che cosa é la carità?... Nullal... essa 
non dovrebbe esistere e non dovrebbe 
nemmeno esserne conosciuto il vocabolo 
perché é niente altro che una viri& con - 
venzionale. 

La carità ha tutto un fine secondario 
e, — direi quasi — delittuoso, il quale 
si serve della miseria e delle sofferenze 
altrui per procacciare un vantaggio mo- 
rale soltanto a beneficio esclusivo di chi 
la fa; la carità serve a fomentare la va- 


nità degli animi da nulla e a legittimare 
viemmaggiormente una posizione sociale | 
od a farsi credere uomini veramente su- 


periori... entrare cioé nella considera - 
zione di tutti. 

Voi avete veduto con quanta pompa 
si danno premi e attestati di beneme - 
renza a favore di quelli che hanno assi- 
stito colerosi, appestatio che hanno edi» 
ficato ospedali, impiegato somme per 
sovvenire aibisogni di un popolo: avete 
osservato come se ne lancia la nomea 
ai quattro venti a suon di nacchere e 
tamburelle; come infine si fumenta la 
vanità dei cosidetti benefattori? 

Ebbene, che vi sembra tutto questo?.. 
Non é egli un insultare la miseria?.... 
non é — come si suol dire — edificare 
la propria riputazione sulle rovine altru:? 

Un lavoratore che è stato ricoverato 
a pagamento all’ Ospedale italiano di 
Buenos Aires mi raccontava cho gl’in- 
fermi indigenti portavano al disepra del 
loro capezzale la scritta GRATIS, in ca. 
ratteri cubitali e, — mentre il medico 
prodigava a lui tutte le cure immagina- 
bilii — non solo aveva una certa du- 
rezza di modi per quelli che non pote - 


formato doppio; riproducendo i rapporti 
presentati pel Congresso rivoluzionaria 
che doveva effettuarsi a Parigi — se non 
si fosse opposto il veto del radico-socia- 
lista governo francese, 

Diamo il sommario: 

Rapporto sulla necessità di stabilire 
un «entente» stabile fra i gruppi anarchici 
comunisti rivoluzionari, C. Cornelissen. 

Organizzazione, iniziativa, coesione. 4. 
Grave, 

1! femminismo: coeducazione dei sessi. 
Albert Henry Gavri. 

Americhe: E. Goldmann. Rapporto di 
Fil..delfia: letteratura, suggestione. Victo- 
rine de Cleyre. 

Rapporto sugli Stati Uniti: James L Mar- 
ton J. 

Memorie dell'Associazione operaia anar- 
chica d’Atene: tradotto per Pietro Quil- 
lard. 

Individualismo e Comunismo: I. Le men- 
zogne pietiste; Il. Egoismo, sentimento 
irreducibile; III. Uno contro tutti - tutti 
contro uno; IV. Individualizzazione e as- 
sociazione; Conclusione, E. Janvion. 

Educazione libertaria, E. Janvion. 

Tattica libertaria; tattica rivoluzionaria» 
Il gruppo XVII. 

Continua ad altri numeri il seguito delta 
pubblicazione di tutti i lavori pres entati 
per la discussione al Congresso; dei qu ali 
daremo noi pure'la versione italiana, non 
appena il nostro rappresentante al Con + 
gresso e corrispondente, come ci ha pro 
messo, ne mander4 la traduzion e. » 

Il «Risveglio»: socialista-anarchico; met è 
in francese e met in italiano. Molto ben 
redatto’ Nella parte italiana pubblica una. 
importante relazione sul movimento ope- 
raio francese, di P. Delesalle, — Indirizzo: 
Rues des Savoises, 6, Ginevra (Svizzera)... 

— Dalt’Italia è giunta «L'Agitazione», 
A fedele testimonianza della libertà che 
si gode nel bel paese, porta varie colon- 
ne bianche, Sono le lussazioni lasciategli 
dalle percosse del Fisco; ma quei nostri 
compagni sono forti e la fede profonda 
nell’ideale li sospinge sulla spinosa via 
delle gagliarde battaglie, non curanti è 


‘bottoli della reazione bavosa, che alle 


loro calcagna mordono. 

— Dalla Spagna: La «Revista Fabrils, 
organo della federazione dell’ in dustria 
tessile spagnuola. 

Indirizzo: Calle Virgen, 16, 
Barcellona. 

— Varii numeri del sempre ben redatte 
«Suplemento 4 la Revista Blanca» che se- 
gue sempre la campagna in difesa dei com» 
pagni condannati pei fatti di Jerez. 


principal. 


pr) 











Inditizzo lo stesso della «Revista B.» 

*Omlandina” organo bimensile del par- 
tito operaio boemo. Esce a Praga. Indi- 
rizzo: ‘“Omlandina“ V. Praze Bchmen, 
Austria (Europa). 

— Dal Nord-America: E' giunta «L'Au- 
rora (n. 4 nuova serie), che ha traspor- 
tato le sue tende in altre contrade, mi- 
gliorando 11 sistema di redazione. 

Il nuovo indirizzo è: «L'Aurora», Box 92, 
Yohoghany, West Moreland Co. Pa. (U. 
S. A.) 

— «La Questiore Sociale» fino al n. 56 
Negl’ultimi numeri del nostro confratello 
di Paterson vi é pubblicato un'importante 
studio del compagno Esteve, riguardo al 
compagno Bresci, l'eroico lottatore contro 
la presente organizzazione sociale. | com- 
pagni di quella località, anzi, pensano di 
farne un opuscolo, e noi plaudiamo all'idea 
buona, promettendo aiutarli, per quanto 
lo permettono le nostre forze, nella dif- 
fusione ed il successo dell’iniziativa. 

Indirizzo: Box 1639 Paterson, New Jersey, 
U. S. A. 

= «Free Society, comunista-anarchico. 
Indirizzo: 2396 Clinton Park, San Francisco, 
Cal: 

,-— «Volne Listy». Indirizzo: Ipanta Lef- 
ner, 43, Johnson Avenue, Poroohtin New- 
Vork. 

.— «La Sedia Elettrica: periodico setti- 
manale umoristico illustrato. 183 Grand 
St. New York. 

— «El Acrata» comunista-anarchico: in- 
dirizzo: José T. Correo 3, Casilla 86. San- 
tiago de Chile. 

.««— «Avanti» è il titolo di un nuovo gior- 
nale socialista uscito testé in S. Paolo del 
Brasile, del.quale abbiamo ricevuto i nu- 
meri 1 e 2. Indirizzo: Largo da Memoria 
2 (p. 1) S. Paulo (cassa postale R.) Bra- 
sile. 

— Da Montevideo abbiamo ricevuto: «Tri- 

buna Liberti.ria» riformato nella testata 
e dedicato (il n. 19) alla memoria dei no- 
stri compagni assassinati dalla canaglia 
torghese del Nord-America, l’undici No- 
vembre in Chicago. Nelia terza pagina 
sono riprodotti gli otto ritratti dei nostri 
martiri, presentando un lavoro riuscitis- 
simo intrinsecamente ed esteticamente. 
Ammiriamo l’attività di quei nostri com- 
pagni incitandoli a perseverare. 

L'indirizzo è: calle de Rio Negro, 274, 
Montevideo. 

— “La Aurora" {seconda epoca). Ab- 
biamo pure ricevuto il primo numero di 
questo pericdico lbertario risorto sotto 
specie di rivista. E’ organo del Circolo di 
Studi Sociali omonimo. 

‘Indirizzo: Manuel Sabino Pazos, calle 
Minas, 117, Montevideo. 

— ‘41 Novembre", numero unico, edito 

a cura dei compagni di Rosario di Santa 
Fè, e dedicato ai martiri di Chicago. In 
questo medesimo numero si annuncia la 
prossima apparizione di un nuovo gior- 
nale “La Falce" in idioma italiano e spa- 
gnuolo. Per tutto ciò che concerne il 
nuovo giornale rivolgersi a Plinio Pal- 
mucci, calle General Mitre 1138, Rosario 
de S. Fé (R. Argentina). 
. —— Abbiamu ricevuto pure i periodici 
concittadini “L'Amico del Popolo" (repub- 
blicano); “La Vanguardia" (socialista le 
galitaria); “L’A. B. C. del Socialismo” 
(idem). 

“Ei Rebelde" illustrato; esso pure dedi- 
cato quasi interamente alla memoria dei 
martiri di Chicago... morti per aver pa- 
trocinaro la cansa operaia ed incitato gli 
operai allo sciopero per la conquista delle 
otte ore di lavoro, 

La consorella “Protesta Humana‘ con 
un notevole articolo del compagno Altair, 
fulminantile... gravi panzane lombrosiane 
imbandite ai lettori della ‘““Naciòn” sul 
soggetto Bresci. 

“Il Capitan Fracassa“ giornale di grande 
formato. Direttore E. Pellaco. 

Indirizzo: calle Artes 430. 

A tutti i confratelli auguriamo prospera 
© iunga vita. 
nin MEA BPAS OA. calice e 

Raccomandiamo caldamente a tutti i 


compagni delle diverse località di tenerci 
al corrente del movimento operaio. 


L'AVVENIRE 


3 Novembre, 


Le nostre condizioni sono addirittura di-|gliarone 0,20 - 


DA PUNTA ALTA (PUERTO MILITAR) 





- Avanti! 0,10 + Un lettore 0,10 «. Uno.@,10. 


« Luce 0,20 - Lamberti Carlo 0,20 - Nicola 
Molinari 1,00 - Eduardo 0,50 - Fù 0,50 - Pa- 
Matiozzi 0,20 - Antonio 0,20 - 


sastrose. Per due pesos al giorno dob-iEstanislao Telarico 0,10 - Coscritto non tiene 


biamo lavorare undici ore sotto gli occhi 
di aguzzini, che non ci concedono neppure 
un ora di riposo quando il solleone ci ab- 
brugcia il cervello. 

Lavoriamo come bestie da soma a sca- 
ricare terra, Se tira vento l'arena ci empie 
la bocca e le nari eppure non possiamo 
chiuder gli occhi per evitare il «pericolo 
di ferirci vicendevolmente colla pala. Il 
nostro vitto consiste in un pezzo di car- 
naccia nuotante in una broda schifosa che 
rifiutere bbe anche il cagnolino pura razza 
dell’ inge gnere Luiggi, nostro degno pa- 
drone. 

Quando mori buon’ anima di Umberto, 
l‘illustre ingegnere Luiggi tanto per pro- 
cacciarsi una croce da commendatore 
pensò bene edificare una scuola in memoria 
del defunto re, ma il più bello si é che non 
esegui il progetto col suo ben guernito por- 
tafoglio, ma bensi col nostro misero bor- 
sellino e ci obblig6 a lavorare gratuita- 
mente una giornata ef honorem et gloriam 
di chi visse regiamente in suniuosi palazzi 
e che dormi incurante delle miserie altru 
in alcove profumate, mentre noi fummo 
obbligati ad e migrare dal villaggio natio e 
che lungi dalle nostre misere spose, dor- 
miamo acco vacciati gli uni sugli altri, su) 
nudo suolo, sotto le tende, 

Eppure tutti i giorni giungono quivi 
nuovi disoccupati. Vengono a piedi, affa- 
mati, la ceri, derisi dai soldati argentini che 
custodiscono in fempo di pace cedesto porto 

Pochi giorni «r sono un capo-squadra 
concedette lavoro ad un vecchio italiano; 
non l’avesse mai fatto. L'ingegnere Arthos, 
olandese, quando vide il vecchierello a,la- 
vorare, si volse tutto acceso di nobile fu- 
rore contro il capataz gridando: ‘ Scac- 
ciate quell'uomo, é troppo vecchio, ve ne 
sono tanti giovani che sì offrono anche pel 
solo vitto.,, Ed il misero vecchio s'‘allon- 
tanò piangendo... I commenti fateli voi, o 
lavoratori, che quando siete vecchi, impo- 
tenti a produrre, siete buttati in un an- 
golo dai capitalisti come buccie di limoni 
spremuti. 

V'é un ispettore di nome Cristallini (ere. 
diamo sia piemontese) che inveisce contro 
i lavoratori nel modo più villano. ‘“Lavora 
porco, se no ti mando via,, ecco la sua 
frase preferita, e quando si abbatte con 
qualche emigrato che non conosce il paese 
e che ha paura d'avventurarsi contro l'i 
gnoto, allora il signor Cristallini spinge il 
suo zelo fino a regalargli pugni e ceffoni, 
Si ricordi questo miserabile del proverbio 


che dice: ‘ Tanto va il gatto al lardo, che. 


ci lascia lo zampino ,.. 

Riassumendo: Siamo trattati come ani- 
mali, sfruttati indegnamente nei pochi cen- 
tesimi guadagnati con tanto sudore, deru- 
bati dagli almacenes eserciti dall'impresa 
assuntrice dei lavori; però il malcontento 
serpeggia fra noi ed il seme dell’ idea li- 
bertaria trova un solco che io accoglie: 
Feconderà i frutti della redenzione umana, 
o aguzzini che credete impunemente mar- 
tirizzarcil 

G. Bupra. 


DPI PIPA 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 


— Deo 


Dalla Libreria Sociologica — G. Maini 0,20 
- Emilio 0,15 - Guido 0,50 - Uno 0,20 - W. 
l‘Anarchia 0,20 - J. D. 0,20 - J. Cordasco 
0,20 - Uno 0,10 - Uberto Giupponi 0,50 - Se 
verino 0,20 - Nipote del furiere 0,20 - Caffaro 
ps. 5,00 - Uno 0,20 - Ravenna 0,20 - Giusti 
0,15 - Bianchi 0,10 - A. Goraschi 0,50 - Spe 
riamo! 0,40 - Un compagno 0,20 - Pezzetti 
0, 30 - José Principato 0,40 - Jacono 0,10 - F. 
Giuppone 0,40 - Catalani 0,20 - Un obrero 0,20 
- Ciò che vuole 0,20 - Marmolero 0,50 -Pap- 


palardo 0,20 - Torino 0,20 - Baragli Gaetano |- 


0,20 - Discutir siempre insultar nunca 0,5) - 
Uno 0,05 * Macchetto 0,20 - Luis Grossi 1,00 























paura quando si combatte 0,10 - Arma da fuoco 
Avanti Savoia 0,20 - Quando é a fuoco Avanti 
Bresci 0,20 - T. M. 0,25 - Un affamato 0,50 
- Juan Bissotto 0,20 - Da un rivenditore 0,10 
- José Boeris 0,20 - Emilio 0,10. 

Gruppo Cappellai « La Protesta Universal » 
— Juan Dusio 0,30* Antonio Pasto 0,25 - Un 
cura 0,15 - Giovanni 0,10 - Un martire 0,20 - 
Corotala 0,20 - Ti ho visto... 0,20 - E tu no... 
0,20 - No vado... 0,20 - Gasta diez... 0,20 - 
Dulcido,.. 0,20 - Uno que... o, 15 - Non mi... 
0,20 - Non mi... 0,20 - Un anarquista peli. 
groso 0,10 - No, non voglio Ciponare 0,20 - 
Voglio p... 0, 20 - Uu nuevo libre pensador 
0,50 - Un p... 0,20 - Un socialista 0,20 - Un 
nemico di Campos Salles 0,20 - Un capello 
0,20 - Quisiera conocer.., 0,10 - Un socio 
della gr... 0,10 - Il giorno della vendetta sarà 
terribile 0,30 - Un tinador 0,50 - Sociedad 
Sombrereros 1,20. 

Metà per l’«Avvenire» e metà per «La Pro 
testa Humana». 

Da Mar del Plata — Juan Frittoli 0,20 - 
Feliceme 0,30 -  \iiginio À. 0,30 - Juan Figà 
0,30 - A. R. 0,10 - F. F. 0;20 - Lodovico 
Ronco 0,10 - C. R. 0,20 - Angelo M. 0,20 - 
Juan Chiocchi 0,10 - Un tachero v,20 A.L, 
0,20 *. Feriuccio 0,10 - Cesare 0,40 - Lodo- 
vico Ronco 0,30. 

Mcno 0,10 per spese di posta restano 3,10. 

Da Tucuman — Schiffini 0,20. 

Da Villa Constitucibn — A mezzo del «Re: 
belde» 0,50, 

Da San Nicolas — A mezzo della «Protesta» 
1.50. 

Da Barracas al Sud — B. Amilcare 0,20 - 
El Volontario 0,20 + Anchio 0,20 - PP. Unirci 
0,10 - Suo cugino 0,30 - Antonio Gris 0,20 - 
Un amico 0,10. 

Dall’Azul — Italo 2.00. 

Da Tolosa — Gruppo «Ravachol» — Arturo 
0,50- L‘avvenire é dei lavor atori 1,00 - Pacinto 
P. La direccion de «La voz de la mujer» 0,95 
»- M. Venganza 0,60 - Ravachol 0,60 - Bolo- 
gna saluta a patata 0,20 - L‘erede del diavolo 
saluta Adolfo Benafolce 0,70 - Re, ministri, 
senatori e deputati tutti criminali nati 1,00 - 
José Trosado 1,00 - W. la revoluciòn social 
0,50 « Un turco 0,40 - Uno 0,30 - Altro 0,20 
- Un gato rabioso que quiere comer carne 0,80 
- Morte ai creditori 0,25 - Il diavolo zoppo 
0,20 - W. la revolucibn social 0,30 - Alfredo 
G. 0,20 - Mai:tin M. 0,50 - Galletto 0,40 - 
Juan Biscaccia 0,50 - G.G. 0,50 - Uno 0,20 - 
Un qualunque 0,20 - Bouzman 1.00 - Gli anar- 
chici di Tolosa salutano i compagni di Buenos 
Aires 0,10 - Un vacuno 0,20 - Conto giusto 
0,30. 

Meno o, So per il commissionista restano 13.60 


Ripartiti 4 50 per l‘« Avvenire» 4,50 per «La 
Protesta» e 4.00 per «Ei Rebelde». 


Dal Porto Militare—Enrico Moretti, amante 
della verità 1.00 - Francesco Calmato. abbasso 
il clere 1.00 - B. G. Viva ia libertà Interna- 
zionale 0,50 - Fezzari Giuseppe, la vera reli. 
gione é il giusto 0,50 - Pietro Cassinelli, ab. 
basso le baionette 1.00 - Santarelli Nicola, la 
zona torrida é per i preri 0,50 - Spaccamon- 
tagne, distrutto vogho il Vaticano 0,30 - Te 
stadiferro, sostituzione dell'esercito in scuole 
0,50 - Un carrero amante del vero non del. 
l‘infame 0,20 + Pietro Domenighetti, la reli 
gione cattolica é una vera peste 1.00 - Nazza- 
reno Domenighetti, la bandera vera é l‘amore 
reciproco 1,00 - G. Leandzini, abbasso i ban. 
chetti 0,50 - Vieni, o sole, a fare sparire quel 
fango 1.00 - Gioannini Martino, l‘alleanza di 
alcuni é di opprimere il povero 1.00 - Olmi 
Carlo, a nch'io saprei banchettare col danaro 
degli altri 0,50 - Mestroni Angelo, il vino ba. 
rclo mi piacerebbe di beverlo anche 1.00 - Bo- 
nelli Luigi, cose ginste e non birbonate 0.40 
Moretti Giuseppe, viva i Cinesi e abbasso i 
ladri 1.00 - Mileni Aristide, viva Kruger e ab: 
tasso gli usurpatori 0.40 = Perigi Nazzareno, 


le grandi industrie. sono . lo. sfruttamento dei: 


poveri 0,50 - Ritta Giuseppe, avanti la dot: 
trina del giusto 0,30* Boliviano Giovanni 0,30 

Fronentini Domenico, viva Garibaldi 0,50 * 
Spina Giovanni 0,50 ‘ Lorenzo Casperdini, 
abbasso i gallonati 1.00 * Pucci Emilio, uno 
che 1ubòosun pane per sfamarsi fu carcerato, e 
chi ruba dei milioni vien premiato 1.00. 

Ripartiti 7 pesos per l‘«Avvenire», per «La 
Protesta» e 4 per la propaganda in Italia. 

Da Lujan — D. N. P. 0,20 * Bocchio Vit: 
torio 0,10 * Un ideal 0,05 ‘ Un liberale 0,10. 
* Beatrice Cenci o,10 - Gentili Arturo 0,10 * 
Qualunque cosa 0,05 * José Pasini 0.25 ‘ Gae, 
tano Bava 0.20 * S. ].M. 1,00 - Magro Fran: 
cesco 0.10 - Donnino Milanesi 0.15 * Un li. 
berale 0.20 * A. R. Ferretti 0.10 *  Dinamite 
ai clericali 0.10 * Pildoras del Dr. Mausez a. 
la burguesia' o.10 ‘ Un guardia via 0.20 * Do 
menicn Bosco 0.25 * L. Cordioviola 1.00. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
pesos 47.50. 

Agustin Baccaglio 1,00 - J. Carlo ojals 0,50 
* Vendita giornali 5,08 = Fumaroni 0,50. 

Giuppo «Nuova Utopia» + Discipulo 0,20 
- Castafiaro 0,20 - Rodella 0,20 - Niente 0,20 
- Spartaco 0,20 - Giovanni 0,20 - Negrin sin 
patria 0.20 - Bertolo sin patria 0,10 » C.P.0,45. 

Un peso per l‘«Avvenire» e 0,85 per «La 
Protesta». 

Simpatizzo Bresci 0,20 - Pietro 0,20 - Un 
anarchico 0,10 - Giudici L. 0,20 » Un novizio 
0,10 - Ciciliato Romano 0,20 - Ugo Reffo 0,20 
- Te nca Jose 0.20 - A. Dini 0,20 - G. Ben 
zoni 0,40 - Filippo 0,40 - A. Fia 0,30 - G. 
Strona 0,20. 

Metà per l‘«Avvenire» e metà per «La Pro- 
testa», 3 

Uno 0.10 - Due 0.10 - Tte 0.10 - Quattro: 
0.20 = Cinque 0.10 - Sei 0,40. 

Entraia: Importo delle suesposte liste ps. 57,93 
Avanzo del n. 116 » 54,69 
Beneficio del comizio » 69,60 





Totale ps. 182,22 





Uscita: Per spese postali ps. 11,85 
Per la sottoscrizione a fa- 
vore della fam. Bresci » 2,00 
id. Stampa 3260 copie n. 117 ». 50,00 
Totale ps. 63,85 
Riepilogo: — Entrata ps. 182,2 
Uscita » 63,85 
Avanzo ps. 118,37 
A IZ Fa SE Sr 








PICCOLA POSTA 


Montevideo. — Guaglianone — La tua let- 
tera- sfida al sac. Thompson non si fece a tempo 
pubblicarla nel n. scorso: in questo, sarebbe 
intempestiva. Del resto sì sà bene che certi 
censori unilaterali son terribili.... fra le pecore 
ma si ritirano al primo stormo di una campana 
ribelle. L'articolo di cui parli non l'abbiamo 
ricevuto, — «Circolo Internazionale» Abbiamo 
sempre spedito giornale. — «Aurora» Spedia- 
mo opuscoli, 

Lujan — P. Sisto. Lo scritto é interessante, 
ma ora non é del caso. Passerebbe inosservato 
non essendo sulla scena il mariuolo. Se puoi, 
manda la rivista in parola, che alla prima oc- 
casione utilizzeremo. Salute a tutti. 

Tucuman — P. Schiffino, Dolentissimi, ma 
«Cause ed eftetti» e esaurito. Salute. 


Londra — Salassini. — P. B. non ha rice- 
vuto le due lettere di cui parli nella tua a F. 
S. Ricevette invece i due giornali. Ti scriverà 
in giornata. D'ora in avanti manderemo 5 co- 
pie al tuo indirizzo. Di al comp. Catilina che 
mandi qualche scritto. Salute, 


Ginevra — « Risveglio ». Ricevuto pacchi 
opuscoli « Il Prete ». Grazie. Ricambieremo 
con « L'Anarchia » di Malatesta, e « Educa- 
zione Anarchica ». Salute. 


Parigi — F. Vezzani. Siamo i attesa pro- 
messici rapporti sul Congresso di Parigi. 





E 


te: 





